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SUL RINO DEL "PALAIS DES SPORTS,, A PARIGI SENZA IL TITOLO IN PALIO 

Il campione europeo loi aNronta stasera 
il temibile venezuelano Felix chiocca 

L'avversario del triestino vanta tra gli altri suoi trofei, una brillante vittoria 
sulla <€ tigre )y Ferver - Duilio è in ottima forma e si trova già sui posto 

Le possibilità di DUILIO LOI . (ne l la foto) di vincere contro 
Fe l ix . Chiocca sono- legate all'lntelUgenxa del c a m ­
pione europeo dei « l e g g e r i » ed al suo sapere pugil ist ico 

Al «Pala la dea Sports » pa­
rigino l'« europeo » Loi affron­
ta stasera Fe l ix Chiocca, fra­
tello di quel Sauveur ohe Dui­
lio incontrò è battè recente­
mente sul ring del ,< Palasport » 
milanese. 

Fel ix è certamente un pu­
gile più temibile di suo fra­
tello: boxeur aggressivo e po­
tente colpitore egli vnnta fra 
le sue vitt ime anche quel te­
mibile picchiatore chi* è Se-
raphin Ferror. !o «te-vo ohe r, 
Milano nell'incontro di cam­
pionato europeo dei leggeri co­
strinse Loi a dar fondo a tutte 
le può energie e la .sin espe­
rienza per consorvnre la co­
rona. 

Basta ricordare q.ie.s'n vi>-
torla del venezuelano por ca­
pire come il compito che at­
tende il ragazzo <U Giovanni 
Busacca. non sia del più fa­
cili. Certo sul piano tecnico 
Loi è «uporiore al suo Avver­
sario. ma gli baite: a la sun 
classe e il suo mest iere pei 
equilibrare l'a^jires^ività ed 1 
cinque anni in meno del bol­
lente sudamericano'.* 

Lo stesso Loi non .si e na­
scosto i rischi che corre sta­
sera, ^e dopo emersi allenato 
in Italia ha sentito il biso­
gno di trasferirei in anticipo 
a Parigi per .«entrare, , nel 
clima parigino e per d.irc- in 
loco gli ultimi meticolosi ri­
tocchi alla sua preparazione. 
Le notizie da Parisi jnr lano di 
un Loi in particolari condizio­
ni di forma: infatti ehi lo ha 
visto in azione contro gli «1-
lenatort Guivareh. Mou.=sa ed 
altri atvsicum che il triestino 
è apparso sciolto e volocis.<i-
mo. Pronto, insomma, a soste­
nere con successo l'assalto di 
Chiocca. 

Abbiamo parlato di rlsch: 
per Loi; questo significa an­
che che finalmente por l'.<eu­
ropeo ,» e giunto il momento 
di dimostrare per intiero il 
suo sapere pugilistico. Stasera 
a Loi noo basterà limitarsi 
a controllare l 'avversario, co­
m e è accaduto tante altre vol­
to sul ring « a m i c o » di Mi­
lano; oggi egli dovrà battersi 
a viso aperto, con impegno, se 
v o r r à tornare imbattuto in 
Italia. 

A nostro avviso le maggiori 
possibilità di Loi sono legate 
alla sua intell igenza di pu^i-
latore. Ci spieghiamo: Chioc­
ca. come abbiamo già detto, ha 
un pugno che .< fa mole » e 
perciò cercherà di imporre al­
l'italiano la media distanza in 
modo da fiaccarlo con v.n co­
stante martel lamento al cor­
po. Di contro Loi è un fine 
schermitore ed è quindi bo­
xando alla dis'anzo che può 

far bella figura (« guadagnar 
punti e simpatie del pubblico) 
dovere «assorbire . , troppo e 
le relative conseguenze. 

Duil io, quindi, ha nel suo 
sinistro insidioso e nel la ve­
locità sullo gambe le anni mi­
gliori per uscire vittorioso dal­
lo scontro. 

Nel .. sot'.oclou .. ile'/.i» m t-
nifestaziono Sauveur Chiocca 
darà l'assalto al titolo francese 
ilei pesi welter affrontando lo 
attuale detentore Benedetto. I! 
pronostico è aperto, che se 
Benedetto renderà stasera quel 
{vico che ha reso contro il 
nostro Marconi a Bologna, dif­
ficilmente riuscirà <i conserva­
re il titolo. Ma dall'incontro 
di Bologna a ogv;Ì e passato 
del tempo e quindi anche la 
forma di Valete potrebbe ave-
re subito quelle trasformazio­
ni necessarie all'alio* i per ri­
portare il successo. 

Ai due « matclw . cu ; nb-
hiamo accennato fn'a'uin da 

contorno altri combattimenti 
di scarsa importanza che non 
è qui il caso di ricordare. 

KNK1CO VKXTTKI 

Ribof in Inghilterra 
come riproduttore 

LONDRA. 2. — K' stato an­
nunciato che il cavallo della 
Dormello-Olgiata, « llibot », sa­
ni in Inghilterra fra poche 
set t imane e che compirà le 
fun/ ioni di- riproduttore nello 
« stud » di Lord Derby, a New-
market-

L'annuncio è stato lato dal 
sig. Adrian Scrope, manager 
del l 'a l levamento di Lord Der­
by, il quale , dopo aver asM-
curato che le trattative sono 
terminate, ha concluso dichia­
rando che « gli allevatori in­
glesi saranno molto lieti che 
Hibot possa dare il «no <an-
gue di grande campione alle 
fabbriche britanniche ». 
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La vittoria della Roma 

Fotofinish l'r. U h Irne Ciuci precede Itossellu 

INAUGURATA IERI A l «TROTTER» ROMANO LA STAGIONE INVERNALE DI CORSE 

La sorprendente Cinci si aggiudica 
il milionario Pr. Riviera a Villa Glori 

I l I I » • • • » » » W - I • * — " • - K - » — ' - — . 1 — . I — • » — • » — • • !• . — , — • — • • - - . — . 

// compito lividi nincHricc fncililtitn da litui generale indecisione dei favoriti al 
- - Oriolo si afferma ricl "Premio Modena" all'Ippodromo di S. Siro ma 

ni L'iT un fé La sfaqiottc 
cor.se al trotto si e iiiiiuuu-
rala ieri all'ippodromo roma­
no di Villa Glori con il m i ­
l ionar io P r e m i o Rivirra. an-
lepri imi dell ' iiitcrritirioiiMic 
« Rinascita » che aprirà do­
menica prossima la stagione 
dei arandi premi . 

Sui IGGO metri della pro-
?•« si è impatta Cina clic con­
fermando la s u a straordina­
ria buona forma malgrado 
fonar priva de l la sniida abi­
tuale di Ugo Bottoni. Ita fat­
to registrare la arossa sor­
presa de l ta rj iomnln facendo 
salire a quota astronomica 
il totalizzatore. La vittoria 
di Ciuci che. ha fatto fermare 
i cronometri sul tempo dì 
l'2l"ì ni chilometro è stata 
fnuon'ia da l l e i i i cer tczre in i -
ziali dei suoi più quotati 
a r u e r s a r i e ridila. sc ia lba prò-

IV SERIE 

G I R O N E F 

I r i s u l t a t i 

Federcons.-MonteveccMo 2-0 
Perugia-Tempio 2-0 
Romulea-Sansepolero 1-1 
Foligno-* B.P.O. 1-0 
Ternaiia-Tlvoll 0-0 
Torrcs-Terracina 2-0 
C\ XerI -*C. di Castello 2-0 
Monteponl-Froslnone 1-1 
Haslia-Spes 2-0 

L a c l a s s i f i c a 

Chinotto Neri 9 7 1 1 1 » 1 15 
Fcderconson i 9 5 3 1 15 5 13 
n r n Collcfcr. 9 5 3 1 18 8 13 
Perugia 9 4 2 3 17 12 10 
Spes 9 4 2 3 13 12 10 
F o l l i n o 9 4 2 3 S 10 10 
Tempio 9 2 5 2 14 13 9 
C- di Castello 9 3 3 3 5 7 9 
Ternana 10 2 5 3 12 12 9 
Tivoli 9 2 4 3 • 8 8 
Montcrecchlo 9 3 1 5 12 12 7 
n o m u l r a 9 2 3 4 9 11 7 
Terracina 9 3 1 5 10 19 7 
Sanscpolcro 10 2 3 5 9 14 7 
Frodinone 9 2 3 4 9 12 7 
Bastia 9 3 1 5 « 1 1 7 
Torre» 9 2 3 4 8 11 7 

L,E PARTITE DELLE SQUADRE K O H A \ E 

Il Chinotto Neri dominando 
vince a Città di Castello (2-0) 

Hanno realizzato Ce resi nel primo tempo e Caruso nel secondo 

CITTA- DI CASTELLO: Meni-
coni, Martinelli, Dolelant, Davan­
zali. Consonnl. Sasdelll, lacovac-
ci, Catticcl. Bona. Cori, Lattami. 

CHINOTTO NERI: Leonardi, 
Annorazzi. oarzeiu. Sordi. l 'a. 
nlzsa, Di Napoli, Pistoiesi. Zava. 
Blio, Bossi. Ceresl. Caruso. 

ARBITRO: Francesconl di A-
verxano. 

RBTI: nel primo tempo, al 2*. 
Certsl; nella ripresa, al 15'. Ca­
ruso. _ _ _ _ _ 

(Dal noatro corrispondent») 

CITTA' DI CASTELLO 2 — 
f gialloverdi del comm. .Veri 
hanno fatto ancora una volta 
sul campo umbro onore a pro­
prio nome di aspiranti ci pri­
mato finale della classifica dei 
girone F di Quarta Serie . Ed 
infatti gli ospiti sono riusciti 
a strappare i l punteggio pieno 
che consolida ancora di più 
Io loro invidiabile posizione. 

La loro superiorità si è con­
cretata subito nel primo tempo 
con una rete realizzata dopo 
due minuti dell'infoio da Ce­
resi e dopo questa segnatura 

Lazio - Sampdoria 1-0 
(Continuazione dalla 3. eeg.) 

m a s s i c c i o b o m b a r d a m e n t o 
a l ia r e t e d i L e v a t i . 

A l 15* S e l m o s s o n h a s c i u ­
pa to b a n a l m e n t e u n a o c c a -
>;one d'oro per r a d d o p p i a ­
re il v a n t a g g i o : s u p a s s e g ­
g i o di Chir ica l lo , c o m p i e t a -
n iente ì ibero a d u e passi da l 
port iere « raggio d i luna r> 
e r iusc i to a m a n d a r e a l a ­
to una pal la che s e m b r a v a 
imposs ib i l e sbagl iare . D i e ­
ci m i n u t i d o p o ancora S e l -
rrmsKm ha sc iupato da p o ­
s iz ione f a v o r e v o l i s s i m a u n 
nitro o t t i m o p a s s a g g i o d i 
V i v o l o . 

Ed ancora: a l 32' u n Uro 
a c a m p a n i l e e f f e t t u a t o d a 
Chir ica l lo dal la pos iz ione 
di ala faceva pia v e r e u n 
per ico los i s s imo p a l l o n e a 

cande la sul la re t e d i B a r ­
della c h e r iusc iva ad i m ­
possessars i de l c u o i o s o l a ­
m e n t e con un formidabi le 
scat to di reni . 

P o i tut t i j b ianco azzurri 
r i p i e g a v a n o d e c i s a m e n t e in 
difesa per far f ronte a l d i ­
sperato « serrate » d e i b l u -
cerchiat i : e d è a p p u n t o ne l 
d r a m m a t i c o f inale c h e si 
ver i f i ca l 'episodio d e l goal 
a n n u l l a t o . A d u e minut i 
dal la f ine Tortu l v i e n e i n ­
car icato d i bat tere u n a p u ­
n iz ione a due t e m p i : l ' in­

t e r n o l i gure prende la r i n ­
corsa e calc ia d e c i s a m e n t e . 
L a pa l la fi la v e r s o la porta 
i n s e g u i t a d a O c w i r k e si 
insacca senza c h e l 'aus tr ia ­
c o o i l port iere r o m a n o 
p o s s a n o n e m m e n o s f i o ­
rar la . 

L'arbi tro G u a m a s c h e l l i 
i n u n p r i m o t e m p o s e m b r a ­
va intenzionato a c o n v a l i ­
d a r e l a segnatura poi l e 
prote s t e d e i g iocator i l a ­
zial i appogg ia te dal la t e ­
s t i m o n i a n z a d i u n g u a r d i a -
l i n e e l o f a n n o r i tornare s u l ­
la s u a d e c i s i o n e : m a ora i l 
p u t i f e r i o s i s c a t e n a in c a m ­
po l igure e sug l i spal t i da 
d o v e v e n g o n o lanc ia t i c u ­
sc ine t t i e bot t ig l i e t te c o n ­
tro l 'arbitro. A n c o r a b r e ­
vi i s tant i poi il s e g n a l e di 
ch iusura m e n t r e i l p u b b l i ­
c o c o n t i n u a a prenderse la 
c o n l 'arbitro e con i g i o ­
cator i laz ial i c h e accusa 
d i a v e r rubato i d u e p u n ­
ti. D e l tu t to i n g i u s t a m e n ­
te: p e r c h è caso m a i i b i a n ­
co azzurri si s o n o l imitat i 
a raccog l i ere q u a n t o i l o r o 
a v v e r s a r i a v e v a n o lasc ia to 
alla l o r o m e r c è . 

LOS AHGCLES, 2. — Il peso 
Ietterò americano Lon Filippo 
ha battuto ieri ai punti II filip­
pino Maany Castro in nn Incon­
tro svoltosi nella distanza di I* 

(riprese. 

gli ospiti hanno tenuto con au­
torità il campo, lasciando ra­
ramente l'occasione ai locali di 
prendere l'iniziativa. Nel la ri­
presa, poi, il vantaggio veniva 
raddoppiato dopo un quarto 
d'ora da Ccresi e mai i giallo. 
verdi hanno dato l ' impressio­
ne che il risultato fosse in pe­
ricolo tanto è apparsa chiara 
la loro superiorità. 

Ce stato anche un momento 
in cui verso la fine del primo 
tempo i padroni di casa, con 
un crescendo improvviso han­
no gettato lo scompiglio tra 
le fila ospiti. La linea mediano 
che con Sordi, Panizza e Di 
Napoli era riuscita beniss imo 
a contenere fin qui l'ondata, in 
verità non molto preoccupante 
dell'attacco locale, è stata vi­
sta disgregarsi e scoprirsi, ri­
velando ampi corridoi molte 
insidiosi e pericolosissimi. 

La squadra locale non he 
saputo soprattutto elevare il 
proprio piuoco al rango di giuo-
co di Classe, ne ha saputo sfrut­
tare le occasioni che Ir si sono 
presentate. Un punto di pecca e 
l'attacco. Mancava tra Jacovaz-
zi, Bona e Lattami quella certa 
intesa necessaria per il buon 
andamento delle orioni combi­
nate. Bona altre volte rapidis­
simo nelle azioni e nel tenta­
tivi di sganciamento oggi i 
stato in giornata nera. 

La squadra ospite invece 
poteva contare s u un Pistoiesi 
in ottima forma sempre pronto 
all'offensiva e rapidiss imo ne l ­
lo scatto come nel tiro a rete: 
su un Ceresi tanto lesto ne l 
retrocedere a difesa quanto in­
cisivo nei tentativi sotto la rete 
avversaria. 

Per il resto la partita si i 
rivelata sin dalle prime bat­
tute per il risultato di poi. Ad 
appena 2* dair in lr io a gol di 
Ceresi quasi inaspettato, ben­
ché conseguito con rara va­
lentia. giunto ad assestare de­
finitivamente il risultato. A 
nulla valevano i tentativi dei 
locali che cercavano d i a l leo-
gerire la pressione avversaria 

G M. 

BASTIA: Basai. Barin!, BlparU 
Benigni, GraUtttL C e r a t o . Bni-
achl, Trasmaaal. Serrarmi, s u . 
bellini. Amllettl. 

SPES: De Loca. Ipaolitl n . De 
Cesarli. Maartal. Mlnetit. Stocco. 
Proietti, carass i , pelici, tppoiltt 
m . Berlarai. 

ABBiTBO: BasyrtW di Plrens* 
RETI: Nel prteio tempo, al 4' 

«tabellt*!; nel secondo tempo, al 
ir. Serlaptnl. 

BASTIA. 2 — Con una con­
dotta d i gara tutta fatta di vo­
lontà, il Bastia ha conquistato 
una convincente vittoria. La 
Spe«. che era considerata come 
una rivelazione d i questo scor­

cio d i campionato, h;i un po' 
deluso 

Meritano un cIo£»io. p e r i pa­
droni d i casa, Ripari. Gervatti 
ed i l vecch io Seriupini- Degl i 
oppiti, ott imo è apparso Do Lu­
c i , che si e prodotto in difficili 
interventi; buoni Mancini. Stoc 
co e Gavaspi. 

Il gioco e stato dis'urbato da 
un vento cel ido. che ha imper­
versato .sul campo por tutta la 
Rara. Le reti venivano marcata 
uria per V m p o e preci-'amentf: 
al 4* dall'inizio, per merito di 
Stabell ini . che concludeva una 
azione manovrata dall'intera 
prima l inea, con una rovesciata 
imparabile, che batteva De Lu­
ca. Al 28' Serluplni metteva al 
sicuro la vittoria: da \m fallo 
laterale la .«fera perveniva al 
centro avanti localo che , fatti 
alcuni passi, riusciva ad incu­
nearsi tra i difensori avversari 
od a scoccare un bolide insidio­
so. che si insaccava a mezza 
altezza, nel!-» rete del portiere 
romano 

A. F . 

di f ra di 7'enebro.vo che e ap­
parso fontano dolili Min for­
ma migliore. 

Al bettin<t i /apor i dt'ilo 
quota erano per /.siero of­
ferto a 2 e mezzo contro i .'J 
di Nembo e Rossella, t 1' 
di Tenebroso, i tre di Orco . 
i 5 di fJmribnin ivi i fi di 
Ciuci. 

Al via dato con l'uiitovtar-
ter r o m p e r à no [s tero . Nem­
bo ed Orco ed al comando 
sfilava subito Citici nella cui 
.s-ciu si accodava Rossella. Sul­
la urini a curva semate al co­
mando Ciuci sr.ouifa. da Ros­
sella, Isìero. rimesso dalla 
rottura. Tenebroso. Bombata 
e Nembo mentre Orco era 
ancora in rottura a metà del­
la piegata invano trattenuto 
da G. Ossani. Nulla di mu­
tato finn alla curva del nrato 
ove Beimbnin si portava al­
l'attacco della battistrada ma 
rompeva e doveva desistere. 
Sempre Cinci al c o m a n d o se­
nilità da Rossella alta penul­
tima curva: in retta di fronte 
/ s i e r o coufenrpfi u n tentativo 
di Tenebroso mentre Rossel­
la si prrpnrnvn ad attaccare 
Cinci sull'ultima curva. Ciuci 
entrava sempre •prima in ret­
ta di arrivo mentre R o s o l i o 
ni? ' esterno progrediva ma 
non ri ti tei va ad agguantarla 
sul pa lo o r e Ciuc i conser 
vava di misura la prima 
pìa::n 

II d e t t a g l i o t e c n i c o 
1. corsa: I ) S a l i n a ; 2 ) Rovo 

Tot . V. 18. P. 10-10, A c c . 26; 
2. corsa: 1) N'ijrer, 2 ) Lera. Tot. 
V. 38. P. 22-31. Acc. 196; 3. cor­
s a : 1) Pori Arthur. 2 ) Malfat­
tore. Tot. V. 15. P. 13-15. Acc 
19; 4. corsa: 1) Tubo. 2) Pro­
venza. Tot. V. 74. P. 33-75. Acr 
332; 5. corsa: 1) Cinci. 2) Ros­
sel la. Tot. V. 147. P. 90-53. Acc. 
123: 6. corsa: 1) t ? k a v \ 2) 
Usbergo. 3 ) Brlania . Tot . V, 
57. P . 23-18-18. Acc. 148: 7. cor 
s a : 1) Zipolo. 2) Azrs ina . Tot. 
V. 19. P. 20-35, Acc. 68; 8. cor­
s a : 1) Radorro. 2 ) Grnnarino. 
3) I.auril. 

Oriolo trionfa a S. Siro 
nel Pr. Modena 

MILANO. 2 — A Pettc gior­
ni «.dio zcucco subito rlel 
G'ran Prrmio del le Nazioni I! 
campionissimo Oriolo si è pre­
so a San Siro la rivincita af­
fermando i ::s-I Premio Mode­
na t\. ?. milioni, m. 1G2C) 

piova di centro del convi-Klloloi «aia dc(ìliitivaiiu'ilt« 
festivo milanesi» <h trotto 

La vittoria ile! Uglio di I'tia-
raon non è s g o l a t a , però, 
limpidK=im;i anzi è .stata ad­
dirittura insidiata ne^li ultimi 
metri dal bul l . in t ign i lo Gebet 
che lo raggimi «èva *ul palo 
costringendo i eludici d'arrivo 
a ! ico! fere ..ll'au.-ólio della fo-
togratìa. 

Sette i i-avalli sce.-l in pista 
a •ii.spiitai si I,i inuma moneta: 
Bet io Hanover. Oriolo. Oblio. 
Circuito. Gebel e Y.eee.ì. allo 
.stait. l'americano Winter P.uk. 
20 metri più indietro. Allo 
.•"-cattare ilei misti i Gebel schiz­
zava subito al comando pren­
dendo un avvio anticipato <• 
guadagnando d'acchito una de­
cina di metri su Berio l lano 
ver. mentre Oriolo, Zecca e<l 
Oblio .si mettevano impacciati 
•.-lille «ambe Poco dopo Oblio 
rompeva a lungo ed e ia tolto 

Pi ima della curva Oriolo 
operava una .spettacolare ri­
monta e .si metteva alle coste 
de! battistrada per poi supe-
lat lo 

Gebel. pelò- non .si dava pei 
vinto e in retta d'arrivo riac­
costava il sauro della .scode­
lla Kyia e lo impegnava siri 
sulla linea del traguardo sen­
za lUisvire però, a .spuntarla 
nella battuta conelmlv.i 

Assenti sempre gli altri dal 
la lotta e ter/a moneta a ile 
rio Ilanovcr chi- precedeva 
/ c e c a , mentì e Circuito e Win­
ter Park erano vittime di er-
ron al momento di produrre 
lo sforzo. 

Buono comunque, il tempo 
del vincitore U'1H"3) che 
eguaglia il n cord indigeno 
«Iella gara, .segnato lo .scorso 

'.inno da Assirfi. 
VITTORIO SIRTORI 

U G B V 

Huqbij Uoma-Lazio 9-3 
Il C.U.S. Roma .confitto a L'Aquila (14-0) 

RUGBV KOMA: perrlnl, Rima-
doro, t'near». Itlpanrirlli. KaM-«'t-
ti II. Faterai I. Spinotti. Rlccerl. 
larronl. Catorci. (;alirjr|lt IV. Hi-
Ferranti-, Capa&so. Volpato. Car-
i ialan/a. 

LAZIO: t'a\a7/lill. IJa//ofli. Co. 
lussi. Pavia, Khaslrin. Mtoni. Itic. 
cardi. Marini. Bianchi. Gallimi. 
Panli. Plnlcorl. De I.nra. Iirlar-
rtelll. Romoll 

RKTI: Nel primo tenui» Ripan-
delii al 18' (su u.t ) : al :w He 
Luca (calcio piazzato). Nei se­
condo tempo al .15' e al t r Fer­
rini («-airi piagati ) . 

I-i KuKhv Rom.-i torna alla vit­
toria. toni lo una <*iua<ii.» forte 
quale la I-i/io p r giunta, «jiiln-
rii il min inorale «-ale alle Orile 
In un Incontro rju.-mtomat int«--
r«-ss.inte e corretto, in cui le due 
squadre fi sono prmlignto firr" 
.iirestn-mo. i bianconeri .cono 
riusciti .« vincere grn7lc alla ma­
gnifica prova fornita da tutti j;li 
avanti f. in particolare, da Ca-
'neri che h,i compFf'amrn'e n»-n-
'raliwato MK.nl 

AquilaCUS Roma 140 
AQUILA: D'Alektandro. Zecca. 

Bromo. Celli. Autore, liei Gran­
de. Del Romano. Pltrasanli. Nlr-
roll. Vellftrl. facchini. DI Ziti», 

I f A S K f i T BRUTTA PARTITA ALLA PALESTRA DEL FORO 

La Roma pur senza brillare 
regola la modesta Reyer (72-65) 

KOMA. De Cam C2*>. Om Ca­
roli» <»), NUckl (17). Cenoni 
(5). pwrtanato (2). Asteo («). Ali . 
t«aiai (2) , Gawblno <5). Pareri 
(3). Raianelil. 

« T U : Dario («) . T O M (2). 
StepftaaMla (M). VianeUo ( i l ) . 
VemtBft, Donerà. Gero» (<). S U . 
faalju » . Borsol (11). Girar*! (12)-

A U r m t l : Signori Leonardi di 
Messina ed Batter di NaooU. 

Ancora una volta, «e ce ne 
era bisogno, la Roma ha dimo­
strato di e r n i e solamente Mar. 
Iheritmi. Oggi il forte giocato­
re gUIlorOsao era assente dal 
campo ed O quintetto romano 
ha faticato non poco per bat­
tere la pur modestissima Reyer. 
Non riusciamo a capire come 
giocatori del tipo di Cerlonl pos­
sano ad un certo momento far» 
si prendere la mano da falli 
sconvenienti ed inutili sempli­
cemente perché ras te i sarto di­
retto (nel caso di Ieri 11 giova­
ne Vlsneilo) è più veloce e più 
spigliato dell'ormai « passato • 
iriallorosso. Evidentemente man­
ca U gioco alla Roma, troppi as­
solutisti che spesso, molto spes­
so. non sanno cosa debbono fa­
re e per salvarsi cercano l'azio­
ne personalee lasciando da par­
te fi più che minimo schema di 
gioco. Di fronte. la Roma aveva 
la Reyer: squadra ultima tn clas. 
sir!ea che non ha certo dimo­
strato d; demeritare il posto che 

occupa; eppure | lagunari han­
no rasentato la vittoria 

Troppe cose non hanno fun­
zionato oggi alla palestra del 
Foro: le squadre (queste per pri­
me). gli allenatori coir 1 loro 
cambi avventati subito ricambia. 
ti con altri oe l lawersario , ed. 
infine, gli arbitri caduti anche 
toro nel vischio della mediocri­
tà portataci dal comportamento 
del quintetti in campo. No. non 
vogliamo essere Ingiusti, non sia­
mo noi quelli che criticano per 
partito preso: noi vorremmo che 
le squadre dimostrassero di e 
sere degne di far parte del cam­
pionato di * prima serie », chie­
diamo torse troppo? Non credia­
mo. 

Nella Reyer stessa aria: 11 
«vecchio» Borsoi ha azzeccato 
alcuni tiri da media distanza, ed 
ha Insistito anche quando ba vi­
sto che le polveri ormai erano 
state sparate tutte; Stepbanidls 
troppo « classicheggiante » per 
una squsdra povera di contenuto 
tecnico. Stefanini Bepy (l'atteso 
salvatore della squadra) è risul­
talo nullo 

TJ solo che. secondo poi. pò. 
tra un domani essere conside­
r a » è il giovanissimo Vianello: 
un atleta questo che molto ras­
somiglia (sia ne] fisico sia nel 
gioco) all'ex reyerino Sardegna, 
un giovane che molta strada ha 
dinanzi a se. 

Inutile parlare della partita: 

un aitalena continua di vantag­
gi dell'una o dell'altra squadra 
interrotta da De Carli a 340" 
dalla fir.e che con due canestri 
ed un personale portava decisa­
mente la sua squdra in van­
taggio. 

Ancora un appunto: 1 tilosl del­
la Roma icesl in massa dalle sca. 
lee dell'Olimpico hanno cercato 
di «capire qualche cosa» nella 
pallacanestro; purtroppo il ba­
sket è molto differente per re­
golamento da] gioco del calcio, 
perciò molto fiato poteva esse­
re risparmiato da questi « tifosi 
per (orza ». 

TAP.PO. 

RisuNiti e classifica 
Roma-Herer U-*S; Benelli-

Gira Preti U-«2; Simmenthal-
8UUa Assurta M-M; Ignls Va­
rese-VI rtus Mingami U - R ; Mo-
tomortnl-Pavlm Secchi 90-Si; 
aiSBSnestb»! t i 1 Mi 4H I) 
Oraasoea-VIsregglo 75-M. 
Vlrtns Mlng. > t 2 SéC 4M 12 
Ignis Varese 
MotOMtorlnl 
Beaelli 
Stella. Azz. 
Gira Preti 
Orassoda 
Pavia Necchi 
Viareggio 
Reyer 

I I 2 MS ] M 12 
S f 2 37S 4M 12 
S • 2 47S 4*7 12 
» i 3 47» *t* ì» 
t 4 4 531 S7t t 
S 3 5 512 4»? « 
S 3 5 4M 505 • 
S 2 C 404 492 4 
X SU 411 54* 0 
S 0 t 500 61* 9 

liei Ite. luti!. Salvatore. 
r if.s.: proia, itevielio e , Vir. 

zi I. La monica. l'a porta. T«-
Sliacarne. IIORIIOIO. l'oli. Vaccarl 
natio. Vir7l II. cappucci, coita, 
(Uomini, Vintilo 

ARItlTItO: Crcmoninl di Ho 
loRna 

MARCATORI: Nel p. t : al V 
Bromo (trastorma ili /IMI) e al 
1J* e al :i8' Ilei Grande (sii calcio 
pl.i//alo). Nel s t.: Vellrtrl 
(m.u.t ». _ _ 

(Dnl nostro inviato) 

1/AQUII.A. 2 — Al t|iiindl« I 
iiiuvrriitnii". ojjj-o-.tr» nll.i tecni-
( .t i Onip.iRHi,. .-«fjuil.in •. non <• 
r imato .litio «In- stringi tsi Ir. 
«iifch.i «• <«-rc.Tr«- dispc-mt.-imen»»-
«Il conteru^r*» eli attntt-hl avvi-r-
<.T.rl, <• m <HK»*'O «̂  riuscita otjrc-
Rianif-ntf Non lunarini il ri.Mil-
t.ilo: «-Mo t» ir.odi-Mo «iMiMfkTan. 
do «}ir J'Aquil-i r W.iJ M|Uidr.i 
inibitiibili- Mil suo «..ut.pò <• tbe 
fLI fnftT'o gr.ivi «=conflt'«" nnchc 
illf «quadre iniPllorl d«-l *uo l?i-
ron<\ qn.-it,- l'A S Roioa Ma non 
iMsta aver.- un.i buona dilesa. 
I.isolila a' i >i«- vincer»* <, almen'» 
l).irej?|jirtre .- finoi.i .1 C ti S ha 
M-mpr<- «libito 1 onta della scon-
!i"a- ai^-.'iti le veci'llc glorie del 
C i : s . n.ar.ei .incora -iCli uni-
\«.rìitHri la « p m t a . per conrlu-
rl»rp posiMvnrneriN- t I«.ro incon-
•rl. V: r:rm«i*.o solo il valoroso 
«apitan Ctrsn eia- .incri<- oggi si 
e prod.uato ir.s:.uii..ibilir.ente. C<>' 
lui m m . piaciuti Vaec.iri p Bo­
tinolo Tra I fortis-slrri aquilani 
nor. T«-sta ch»̂  l'imbararzo d*»lla 
scelta: Bromo e Facchinci sono 
apparsi. ancl,<" ^e di poco, mi­
gliori dei compagni-

B R t N O S 

RmiH^ie classifiche 
L'Aqulla-Cas Roma 11-* 
Rngby Roma-I^axio 9 -3 
A. S. Roma-San Gabriele l«-0 
Praseatl-Partenope 3-3 
A. S. Roma 
Lazio 
San Gabriele 
Partenone 
C.I.S. Frascati 
Aqnila 
C.U.S. Roma 

7 5 1 1 34 1S 
7 4 1 2 34 15 
; 3 2 2 55 30 
7 2 4 1 3* 24 
7 3 2 2 2» 44 
7 3 1 3 42 27 
7 0 » 7 11 54 

11 
9 
» 
S 
8 
7 
• 

frarisam vittorioso 
a Trieste su Oman 

TRIESTE. 2. — Ecco 1 ri­
sultati dei principali incontri 
di u n : riunione di pugilato 
svo l ta l i ieri sera al Palazzo 
del lo Sport : 

Profess ionist i : Pesi welter 
leggeri: Ciro Izzo ( I t . ) batte 
Manu» Tornissi (Fr . ) ai punti 
in 6 riprese. 

Pesi p i u m a : Aldo PravUsni 
(I t . ) batte Mohamed Omeri 
( F r . ) ai punti in 10 riprese. 
• I l M i l l i M i l l i M I M M I t l l I I I I I I I M M M 

•4TV5COLDTITI1 

s :mia del solito, tanto che 
Venturi, Stucchi e Giuliano, 
più tranquilli , hanno mano­
vrato con maggiore calma, 
senni l'assillo ili tamponare 
li- falli» oVfln dffeia rornc il 

(H-cinluto, purtroppo, nelle 
prime partili» di campionato. 

Una nota lieta nell 'attacco 
del/a /ionia è venuta da 
Nordahl: il « « ioante buono 
«lei Nord» s t a - t o r n a n d o in 
maniera graduale e costante 
nelli» sue condizioni mioliori, 
sta ritrovando quello scat­
to e quella deci'jiorie, finora 
appuntini!» Il « pompi»»roti»» -
lui segnato due reti lielli.i-
sinit'. 

Altra conferma l'abbiamo 
a i u t a da Pistrin praticissimo, 
e jficcante. Lo scatto che lo 
ha portato u segnare la se­
conda relè della partita ria*-
siinie le qualità accennate. 
Abbastanza bene- anche Lojo-
tlice che ha tentato a più 
riprese di scuotere la rete di 
l lertorchi; non r'e riuscito, 
ma anche lui s'è mosso me­
glio. senza temporeggiare. 
l.wRonia tutta, m una parola 
\'è mossa con più «Ycmoiic , 
ha pim-liercllato meno, ha 
mirato di più alla realirra-
?ione. 

/,'HU'orifro fui inizio alle 
74.J0 precHi'. 7.a Roma sce­
glie i! rampo col rento u fa­
vore, un vento gelido che .s-jii-
ra parallelamente ull'a.i.ie lon-
f/ifiu/indlc del rettangolo ili 
giuoco e che picchia verso le 
i-urue sud: It cielo è -.['ombro 
di iiurole, 

l a Roma va subito ud inva­
dere l'area spalluta ottenen­
do. al 1', un corner. Calcia 
Pisi ria. Da Costa sfiora la 
sfera con le mani, la riprende 
Lojodice che scaraventa in 
rete, ma l'arbitro ha visto II 
* mani » ed annulla, 

Caracollano, ora. gli spal-
liui che cercano ili sorprende-
ri» la refrofpianliu giaUorossu. 
Cardarelli .taira tri corner. In 
(piata prima fase il più at­
tivo è Da Costa c)i<- si frora 
dapperMillo. Al 7' Stucchi af­
fronta .Siindell rlie tiratira 
Julia destra e, nel tentativo 
dì ostacolarlo, ru-cere un col­
po ad una (/amba: e cosa da 
poco, il pencolo e srenfato 

Riprende le redini della 
parlila la Roma, che manovra 
con rapidità m tutti i reparti. 
l.a Spai lascia «/mociire, f i" -
contri» piace. Da questo mo­
mento comincia la serie in/i-
itifn <lt ~ynffrs- dell'arbitrii 
die fa e disfà a suo piacimen­
to come Penelope. 

Vista la mala parata, la 
Spai comincia ad operare 
gualcite accorgimento tattico. 
Si vede lì roventi all'alterni 
dei mediani a dare man forte 
a centro area, mentre dal Po* 
.-.i sposta sulla linea dei fer­
rini, ma (come abbiamo detto 
sopra) noti si tratta del clas­
sico catenaccio, ma di una 
formula di protezione elasti­
ca. .in.iceltibile di confiniti 
mulinili» itti. 

Al IH' f.ojodirr n e n e af­
ferralo malamenteJ in area 
da Lacchi. Secondo la loi/ica 
sarebbe rigore, ina Pereqo 
non si accorge di nulla, come 
non si avvede di un altro at­
terramento in area ai danni 
di un altro attaccante gial-
lorosso, Pi.ilrm. Att ic iss imo 
appare quest'ultimo che si di­
strica con abilita e cerca di 
sfondare il muro difensivo 
spallino. 

Improvvisumente, anche se 
frutto logico di tuia «iecisa 
òuperiorità. arriva il primo 
goal giallorosso. Ghiggia. 
palla al piede, supera la me­
ta campo, lotta con Di Gia­
como. lo supera e pasìa a 
Da Costa, «/uejjf'iiltimo por­
ge a Giuliano clic senza pen­
sarci due volte stantia da 
trenta metri verso l'angolo 
sinistro di Bertovelli; rete! 

La Spai rispedisce Di Gia­
como all'attacco ed i media­
ni al loro posto naturale; i! 
giuoco e meno congestionato. 
All'attacca ginlloros'o a i u c n -
JVorffhaf si sjiosfa all'ala de­
stra. Ghiggia a Sinistra e 
Lojodice ni centro, poi Da 
Coita a ilc^'ra. Xordhal al 
centro di nuovo, e Lojodice 
al posfo di Dino. Le Jnano-
vrr dei tjiallorossi continua­
no spedite, rnalarado le cer-
velloticho derisioni di Perc­
oli che farebbe innervosire 
anch'- Giobbe. 

A'. 37' seconda rete dei 
gialloros'i Ghiawi dalla s i ­
nistra, si libera d: un paio rì\ 
- o s t a c o l i - e fa cenno n 7'.-
sirm d' lanrirrs? 'u m-anti. 
l.a nirtzn'i: o'>ord : tfe. r'rerc 

la palla, scatta e spara a 
rete sulla sinistra di Berloc­
chi che va a prendere... le 
farfalle, mentre la sfera .•.cuo­
re la rete! Giubilo suoli 
«•paffi, la Roma entusiasmo. 
Dopo il goal di Pistrin l'at­
tacco della Roma riprende 
la sua fisionomia Iniziale 

Al 42' Novelli potrebbe ri­
durre le distanze, ma sba­
glia nettamente. Siamo al 
4-7': Cardarelli lotta con 
Premia e nel tentativo di 
liberare calcia l' iolenfemen-
te. La palla colpisce il cen­
travanti spullino e finisce a 
fondo campo. Sarebbe fallo. 
ma Pereyo fa cenno di cal­
ciare il calcio d'atipolo tri 
le giustificate proteste del 
pubblico. Calcia Novelli. Pa­
netti sbaglia uscita e Pron­
ao di testa indin'rra in rete. 
Loti, mentre il pallone e già 
dentro la porta, libera con 
le mani r l'arbitro (secon­
da madornale papera) indi­
ca il disco degli undici me­
tri. .SandeJI e Incaricato del 
tiro-' rete. 2-1. 

Il primo tempo finisce tra 
le urla del pubblico elle rn-
reisce contro l'arbitro. Nel­
la ripresa la Roma parte con 
nuovo slancio. Al 6' potreb­
be segnare se Nordahl. ser­
vito (la Gliipljia, non si fa­
cesse sorprendere dalla re­
pentinità dell'azione. All'IT 
- sci l'olone - di Da Costa 
•sitila sinistra, cross al cen­
tro. ma il vento porta la 
sfera a portata di mano del 
portiere. 

Al IT arriva i[ ferzo so­
spirato (ioni della Roma 
Chiama lancia a 7'is'nu clic 
spara direttamente verso 
liertocchi ti quale non trat­
tiene la sfera. Da Costa tli 
testa spedisce a rete: .7 1 
l ine mimili dopo, il quarto 
goal. L'azione è analoga a 
«juelln precedente. Pistrin 
spani «h uiioro su fìcrtoccìu 
che non trattiene. Interviene 
Nordahl che non perdona: 

Al 1S quinto ed ultimo 
goal della Roma: Ghtgain. 
spostato verso il centro, alza 
rer.sn Nordahl: scatto del 
centravanti che previene la 
uscita di Rertocchi e segna 
imparabilmente. La stessa 
cova potrebbe fare Da Costa 
un minuto dopo, ma non vi 
riesce. 

l.a Roma è tranquilla, ora 
lascia che gli spalliti» insi­
dino la sua rete; ma Panetti. 
attentissimo. tiara tir' di 
P rea na. Di Giacomo, Dal 
Pos. i «piali mnlnrado la 
buona volontà non riescono 
a smuovere la rete del difen­
sore gialloroiso. 

Poi. Primavalle-Chiesa N. 1 0 
P«l. Prima valle: Fabri/i: Smi­

no . Piar/otta. Ruccr. Selvatico, 
disella: Proietti. Belfiore. Do 
Santi. Velinoci, Evonnelista. 

Aclj L'Illesa Nuova: Migonci; 
Ancona. Latfostc, Barbera; Hal-
ducci. Formica: Tanturi. Copat.i, 
Sodano. Perrlnl. Gerard!. 

Della e cavalleresca la partita 
giocata fra le «Ino squadre che, 
malgrado il vento, hanno effet­
tuato ottimo gioco. La Poi Pri-
mavalle ha «lominato chiaramen­
te c«ilpenilo due pali con Proietti 
e Falvatlcn. Al tlS» del «eron'i1-» 
tempo II centravanti De Santfs b.i 
messo n segno la rete della vit­
toria. 

Que.Vn vff fmana i n er.-r.-
jv.or.i-^iino C>i-'i;.t.- G:r.ir-
d e n j o inizia ìu 

IL CAMPIONE 
Io rie vocazione d e l l e s.iA 

grandi ee.-M: 
— Qii&f'.do ?e 'nppc eie". 

Giro partivano :,'.'.e 're rì^'. 
m a f i n o ; 

— I/ inizio dcT.n grande 
ri-, ali'à con Binda. 

IL CAMPIONE 
Sl'.V.O Plold ? T.Vi> f r 

i Mini r:cor.li: ir. v>ntrer<?:••• 
".un^o il raccorrò i p.ù gr«-i-
<li campioni di calcio .ii '•:": 
i tempi. 

— VolW.i: Ques'o è Cer­
nerà. L'appa^.onarit': s'o-:"i 
del primo i'aliiino che f : 
C.vnpi'tne d™l M o : . d o . «"•»! 
rtcciir.to di G.si.t irlo F-i.s.'---

IL CAMPIONE 
— U"a ZTtn'ìo irz-h:*»-"! 

=u!l'Inter — I pnì compie": 
s e r v i z i . - i ! c inzpfom'T d. 
calcio — T'i"o sr.\'.'.e O'.'.-r.-
fn .di 

Non d:men*irfl*o - Il C I T . -
pio-.o.» di quos*-» .«e'tirr.on^. 
Vr. •• C i.T.p:on:=s;-r,o » ni ac-
«|.i..>••-.re e d.\ cor^;erv-;re 

D A L 1 7 8 5 

PANFORTE 
"PEPI 99 

Siena 

LA CLASSICA MARCA 
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